


• La l. 537/1993 e la l. 351/1995 che hanno progressivamente privatizzato la gestione aeroportuale; 

 

• La direttiva 96/67/CE relativa all’accesso al mercato dei servizi di assistenza a terra negli aeroporti della Comunità; 

 

• Il d.lgs. 18/1999 (Attuazione della direttiva 96/67/CE) che liberalizza i servizi di assistenza a terra negli aeroporti eccedenti 
determinate soglie dimensionali; 

 

• La l. 248/2005 che contiene una serie di disposizioni relative all’incremento dell’efficienza e dello sviluppo del sistema 
aeroportuale;  

 

• La l. 99/2009 la quale ha previsto, all’articolo 50, l’obbligo per il MIT di presentare una relazione semestrale sul grado di 
liberalizzazione dei servizi a terra negli aeroporti civili;  

 

• Il d.l. 79/2009 convertito con l. 12/2009 che ha previsto la stipula di contratti di programma in deroga; 

 

• La direttiva 2009/12/CE concernente i diritti aeroportuali; 

 

• Il d.l. 1/2012 (c.d. decreto liberalizzazioni o Cresci-Italia), convertito in l. 27/2012 e di recepimento della direttiva 2009/12/CE, 
relativo alla determinazione dell’importo dei diritti in tutti gli aeroporti aperti al traffico commerciale. 
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